
comunicato stampa
 “Libera la Benzina”, con un banchetto di raccolta firme al Comune di Viareggio una ulteriore tappa della campagna di raccolta firme promossa congiuntamente da Faib Confesercenti e Fegica Cisl, e sostenuta da Confesercenti e Cisl.
Presidio davanti il Comune di Viareggio, dalle 10 alle 12, per sostenere la campagna “Libera la Benzina” promossa da Faib Confesercenti e Fegica Cisl a sostegno dell’iniziativa di proposta legislativa, “Libera la benzina!”, che in poco più di due mesi si è posta l’obiettivo di raccogliere 500.000 firme a livello nazionale.

«La campagna informativa e la raccolta firme, hanno già dato ottimi risultati – commentano Faib e Fegica. Alla fine di giugno a Roma, alla presenza di tutti i soggetti (sindacati, consumatori, politici, ecc.) che hanno sostenuto l’iniziativa, saranno consegnate ai Presidenti di Camera e Senato le firme raccolte e sarà richiesta la “calendarizzazione” e la messa in discussione in Parlamento della proposta di legge di riforma. Anche sul piano politico e parlamentare, il progetto di legge - l’unico attualmente esistente sulla materia - è stato già depositato da tutti i gruppi politici rappresentati alla Camera ed al Senato, sottoscritto personalmente da oltre 60 parlamentari, ed assegnato in sede referente alle Commissioni competenti di entrambi i rami del Parlamento. Si tratta di un risultato straordinario, raggiunto grazie alla mobilitazione della categoria che in questi mesi ha raccolto le firme sugli impianti».

La proposta di legge propone una profonda riforma del settore, con l'obiettivo di rendere trasparente e veramente aperto alla concorrenza il mercato dei carburanti, rompendo il controllo totale della filiera da parte delle compagnie e creando le condizioni per abbattere il prezzo dei carburanti. Una proposta che permetterebbe una riduzione dei costi su tutta la rete ed un risparmio che è stato calcolato in circa 500 euro l'anno a famiglia, senza creare danni al sistema distributivo.

«Una iniziativa concreta che parte dai gestori – commenta il direttore della Confesercenti Alessandro Cerrai – a fronte di un immobilismo del Governo che non solo ha tradito tutti gli accordi sottoscritti con le categorie negli ultimi anni, ma non ha proposto alcunché per il comparto e a fronte dell’aumento esponenziale del prezzo dei carburanti è stato capace di intervenire anche con un aumento delle accise» 

 

“Di carburanti moltissimi parlano, ma pochi sanno quel che dicono, questo il commento di Giovanni Bolognini segretario della Cisl di Lucca. Nulla può mettere al riparo i prezzi dei carburanti dalle speculazioni internazionali o dalle impennate dei mercati. Nessuno può promettere, senza mentire, che i prezzi dei carburanti possano ridursi in modo drastico se non abbattendo la loro tassazione. D´altra parte è bene sapere, prosegue Bolognini evidenziando i contenuti della campagna, che dal 1° gennaio di quest´anno ed al netto delle tasse imposte dallo stato, un litro di benzina senza piombo - pagato al distributore 1,432 € - costava in realtà solo 63 centesimi di euro: più o meno quanto un litro d´acqua del rubinetto; la metà di un litro di latte, un quarto di un chilo di pane; persino meno di una tazzina di caffè”.
D’altro canto, concludono i promotori sell’iniziativa, il Governo con il Decreto Omnibus, convertito in legge 75/2011 del 26/05, ha provveduto ad un nuovo aumento delle accise, dimostrando di volere incrementare le entrate tributarie, speculando sugli aumenti del costo dei carburanti”.
Viareggio, 24/06/2011
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